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Venne squillo in S. Giovanni e fogli posta sul sepolcro 
un' onorevole inscrizione. Sua inopie, madonna Maria ilei 
co. Cine.lin da Marcaylia fa lesUuiii'nl» ilei 1518 e lascia 
di essere sepolta in S. Francesco ili Bologna. 

1308. Un bolognese eonte da Panini fu Podestà di 
Parma. 

1S16. Intorno a un mule Must/miti libili non le^itlinm 



igi ili Lodovico il Bavaro. 
io figli del conte Galeotto Po- 
li Giovanni OUggio rinchiusi 



datrice della chiesa e del mnoaslem di S. Bernardino, mo- 
nache dell' ordine delli minori osservami; del quale mo- 
nastero la nobilissima medesima Signora , venne nominala 
seconda Abadessa (op, ciL pag. 17flj. 

14S3 12 hsUtnlo. Citanti certi fratelli Sartori per com- 
pra da quei di Panico. Si nominano: Iacopo quondam Ni- 
colò ria Panico alias da H. Ilalmasio cittadino bolognese 
ec. maestro di legname; un figlio Alessandro ed allri. Ro- 
gito ser Giacomo Grassi. (Nostra Collezione Miscellanea Voi. 
i.* pag. S22 dagli estratti Corrali:. E qui aggiungeremo clic 
del inio un Batista quondam Paolo Panino era malrico- 
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lato nella compagni;! dei Mi ir; il li ri , od k ricordalo nel te- 
stamento di Alesa, d" Antonio Bonaldi tagliapietre dell* anno 
1499 (ivi). 

1481 5 mano. Attestalo di Domenico da Carpi pittore 
abitante in Bologna a favore di Matte» Bolognini «nitro 
meno (sic) Pasolini. Rogito Zaccaria Earighetti (Nostri 
Estralli dall' Archivio dì S. Francesco ec.). 

14B9 10 dicembre. Concordia f:n ta cinti Battista Panigo 
archilccto, ec. lili. -li (ivo edificio [larielis a se facto et a 
ine est solultlui (Cronaca di Gaspare CodcM presso Cor- 
rati ec). 

1494. Marsilio ili Anlnimi di Siiirìni i*<gliapielre è asso- 
luto da Alessandro di Pietro Cavazzoni. Maddalena di detto 
Pietra niiiglic ili Miittcn Veruni assolve Battista di Paolo 
da Pnnicn muratore (o vero architetto come sopra). Si 
tratta di una casa in strada S. lionato, sotto la cappella 
di S. Cecilia. Rogito di Iklfui'i l.niidiiii nu\:xw { Nostra Cnl- 

1104 14 febbraio. Viene battezzato in Bologna Gio. Pietro 

della Cattedrale, nostra Collezione}. 

dalle Melarance — Non ni dice che fosse artista nò da Pa- 
rtenza tli Domemni per uvernc memoria nel caso che a- 
vesse qualche relaziono coi da Panico, o rapporto a qual- 
che artista da Carpi. (V. Cenni Biografici al N. 43). 

1513. Neil' Inventario degli Stabili c loro valore già dei 
Heiitininlio dopo il guasto dato (nel 1507) al loro palazzo 
in strada S. Donalo, trovasi — una bottega tien Antonio 
da Panigo — valore lire 900. (Cronaca niss. che può ben 
avere rapporto con cucila ili Scnostiano Aniicehia. da noi 
esaminata noi settembre 1855). 

1519 5 febbraio. Pagamento fatto da Lorenzo di Marco 
Manfredi da Carpi pittore in Bologna, e Cristoforo di Mat- 
teo Gandatfi da Panna calzolaio a Caterina di lui figlia. 
Rogito di Lodovico Pulenti (Estratti come sopra). 
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della Ijilleiirole ■ -. .li.vri li- :)1 n>;) I L i -I li-l't- alla stessa fami- 
glia. Nini può dirai allrellanlo ili inesser Inni/m da l'unirò 
U:i Wmvia !d il» l'tiiluvii in origine 1 ; il quale morì pure 
in Carpi ai 17 settembre 1587 — ivi — e fu sepolta nella 
eliiesn delle iirar.ii.' (recente, nota ilei m. r. don C.iiailiili 
ili lavili). 

1609. Cammino de' l'onli ili Punica vuoisi autore di 
ima Cimatine, eo. — Le bellezze della l'ia/j.a ili Unii! jt ria , 
ivi per Bartolammea Corchi IffiW eoi nome ili Camillo ile" 
eo. di I 1 . (iulerprelaln per /V/wim i In esemplare della me- 
desima è posseduto dal sii;, duellino l'.ùiriloni. ispettore 
della l'iiiiieoteea addetta alla p. Aerademia ili belle arli in 
Bdlopiiii al liliale andiamo debitori di aleime altre delle 
notizie che precedono. 

1644. Francesca di Hitlixtit del n_. Andrea Paniga di 




pari a bolognesi lire Hill e nella rifazione delie spese di 
processo. Mirande .Ueliivin degli Alti eivili e criminali ili 
Bologna, Miscellanea non registrata). 
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cenni mima ai sua» che precede 



,0 fu (li Parili;!, ne consta elio passassi I 

listini Ikfi'tttknh' in Carpi. Tri' ducuruenli die lo riguar- 
dano portano le dato 1-1-2R - Hall - 115-2: nel quale anno 
era già riiorlo. I doeumeiili qui ricordali, e sili altri in ap- 

2. Ottundente seniure, di Buonaccono da Parma ov' era 



dal 1408 al 1155. Khhe in moglie jInCnhi ili dirimi «Mi- 

1431. Le dato di Refendenti- sniioiv . convincono dì errore 
il TiralioscM, il quale afferma — Storia della Lelt. ital 
tom. VE par. DI. Uh. DI.; c Bibliol. mod. lem. VI. pag. 
255 — che la famiglia da Punirti passò da l'arma a Carpi 
verso la metà del scc. XV., mentre ciò era avvenuti; sulla 
line ilei secolo precedente com'è noto dall' età di Alberiti 
figlio dello stesso Defetitlrtite. nato in Carpi, ed eserci- 
tante l'arte notarile sino dall' anno 1423. 

3. Alberto di Refendenti', nalivo di Carpi, fu aneli' es- 
so nolaro e rogò alti dal 11-25 al 1171 . fu poileslà di lini- 
glia per i signori Pio; eolie moglie della quale s'ignora 
il nome. 

4. AiiiJm di Alberto, esso pure notaro ed i cui atti 
sono dal 1458 al 1485; ebtie in moglie una Caterino di 
<eui ignoto e il e.asato. 

5. fiio. BitUo di Andrea pare uionsse siovane e nubile. 



Digitized by Google 



— 12 — 

6. Bianca di Alberto maritossi con Finto BtfCaH di 
f rara, abila [ile in Modena. 

7. Barca di Defendeitte nacque in Parma. Studiò leggi 
iehi! e fu chierico: viveva del 1125: mori in fresca eli. 

8. Salerno ili Befendeate, natii in Carpi; fu sacerdote, 
In' coppelhiiiia, ri -III. iti In i' canonicato in Carpi, fuori fii 



che tiri va vasi in Cai-pi e che ricorre al untar» Astolfo ila 
Panieri ili lineila citta, ó grand? indi/in ili parentela col 
ramo dei Panico da l'arnia, più clic probabile bolognese 
(li origine, come dicemmo ed altri scrissero. 

9. Catalano seniore, di Defendente, ebbe i natali in Car- 
pi, fu notare e inori giovane. Dagli atti rimasti si vede 
che ne rngn dal \m al 1439. 

10. Lodoilco di Offendente, anch'esso nato in Carpi, 
aiiiiiio^liussi con Ginevra da Dallo eit allesc agli affari iln- 
mestici; fece ii suo seenni lo testamento ulti 11 docem- 
lire 11(18. 

11. Marco di Lodovico ebbe in moglie l-urìa da Vìsna- 
(feiln di Viadana: venne morto in una rissa. Ai 20 luglio 
del UH7> seguono le paci Tra i figli e parenti dell' ucciso 
con Hernardina del fu Manilio Gabardini di Soliera. 

12. Francesco di Mare.n morto celibe in giovanile età : 
i cogiti ebo lo riguardano vanno dal H7S al HR7. 

13. filo. Antonio di Marea fu sacerdote ed ebbe piò ti- 
toli e benefizi: foce il suo ultimo testamento alli L 2!> ol- 



li. Cleofe di Marea ebbe marita ili cui s'ignora il no- 
li. Aldi di Lodovico, di cui è incisione [logli anni 
Lifri e 1168, non consta nudasse a marito. 

18. Sto. Maria ili twiowco. Koii lasciò successi ma- 
schile dei nini dm' inauiii i con Ayinw Hilraltlì e Fran- 
cesca Altjttrdi oarpigiaiic; ii'slò il 7i giugno 14112. 

1J. Cerilia di Già. Minia, di cui nini appaiti avesse ma- 
rito , se ne fa menzione in quattro io-iti dal I il<2 al 1512. 

18. fiiacoma di Gì". Murili in molliti di Giurimi" nin- 
niti, nipote di Giacomo Boccili vescovo di tiobaslo poi 
d'Imola; viveva nel 1494. 

19. Caterina di (irà. Maria; fu suo marito Bartvtoni- 
meo Zannili alias Caridlini di Carpi; ò ricordalo del 111)2. 

20. Demo tonte di Lnilurìeii In coniugato ma non è nolo 
con chi, e si ricorda negli anni 1462 e 14(18. 

21. Giacoma di Indurici!, inori in età giovanile, 

22. Defendente iiiniurc, di Loihcìi'fi. cimgiuiilo in «ni- 
trii io con Maddalena Zannili alias Cavallini, n'ebbe 

prole; fece testamento il S7 aprile 1507. 

23. LodoilCO di Ite fendente sudilellu. É ignoto il nome 
di sua moglie; è ricordali! in piii rogiti dal liltl al 15IM, 
e mori in Fresca eia. Lasciò: 

24. Bartolommea sposata a Colin dr iluntuii da Kiva- 



26. alda di Mure-Itimi, nata il 15 agnstu lal'i: non ri- 
mane di essa altra memoria di imclla die fosse ancora in 
vita del 1554. 

27. Troiano del suddetto nato il 0 
febbraio 1519. 

20, Giuseppe del suddetto nato il !> 
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nacque i.' fissa sua dimuiM in lluli^ -i-nsatu cui diurna 

di cui ignoriamo i nomi; le sue (late sono degli anni 1511 
a 1537. In (ina delle Matricole in [ifigatiioiia con orile ini- 
inalimi, ridia Campania dei llallnli. di cui fu istitutore il 
b. frale Ranieri Fasano ila Perugia, e che in Bologna a- 
veva sua residenza sullo I' invocazione ili N. 11. della Vita, 
trovasi: — Francesco da Carpi depinlore — E questi è 
forse ii nostro t'iunrcseo-ìlaria concorrendovi le date. In 
allrs Matricola è di nuovo ricordalo, e vi si as^io uxorio 
un Stefano di Francesco da Carpo, ed un altro Stefana 
da Charpe alias ria le mela rame. (1). 

44. Sberardo di Francesca-Maria nacque in Bologna e 
fu battezzalo nella Cattedrale il Sfi gennaio del 1517: era 
della parrocchia di s. Biagio ed elihe a compare H.° Vir- 



ai fogli non registrali — MI' anno 1555 adi 8 novem- 
bre Gherardo ria Panico pittore dichiara avere preso in 
alTltto da messer Girolamo Cocchi una casa nella strada di 
S. Manmlo in ragione, di lire fi di Bologna per un auno ec. 

45. Indolita di Gherardo andò moglie a F.rrolc lidio 
naluralr; do! niaguilico dio. Marsilio Pio dei Signori di Car- 
pi. Del 1620 era vedova, e fece il suo testamento il Iti 
aprile 1534; viveva ancora dell' anno 1537. 

46. Isighorita del suddetto, della quale è mi'imoue 
nel 1519, ebbe marito il cui nome c'è tuttora ignoto. Cosi 
appunto n' è di 

4J. Lama del suddetto, della quale sappiamo soltanto 
ebc fu maritata. 
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ir>riK. lì i|ui aggiungeremo olii; : il e». Carili issare Mal- 
IWÌa m'ìlii — Kdsiiia piltfini!, Ilnlo^na li;7K voi. 1 pag. tilt 

— (non tom. II. pag. HO tonni por errore loggesi nei Ti- 
raboteM — Notizie ili pittori, cu. — ) Tra gli allievi di Lo- 
mini Cesta, «ila un AtoSttnrfr» ila Carpi, e fra (fittili ili 
Francata Francia annovera il faniffn (il si-nioro Alito- 
iih-ilitria? /. Ni:lia stuoia poi tiri Carretti — ivi a pag. «i» 



rappresentante s. 
o di Guida Beni, 
Annibale Jlcsso. 
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all' altra dei diversi artefici da Panico. 

49. Aleaiandro di Antonio-Maria ii:ii.'i]ui; in Bologna e 
fu battezzala nella Ciilleilrnle il {ritmiti 2. r > ili settembre del- 
l' anno 1524. 

49 (bis). Fani» del suddetto Antonio-Maria da Carpi 
pittore nacque anch' esso in Bologna e fu battezzato il 
giorno 15 agosto 1524. 

41 (ter.). Eugenia del suddetto Antonio-Maria della 
«naie l'.oiioseiamo I' esistenza per un documento in data 
del 16 aprile 1584. 

50. Elisabette di Gherardo ebbe marito di nome a noi 
ignoto; è rieordata del 1519. 

11. Lncreiia del suddetto ; fu suo marito Francesco di 
Agostina Oidonni Cremonese so | iranno od nato Cremonini. 
Morì il 23 agosto 1558 e lasciti un tiglio per nome Anto- 
nio che chiainossì dei Cremonini. 

52. lelthlorre ili l.o<lta:irn in'ukibilMienle niorlo «in- 
vaile; é ricordato del 1468. 

53. Astolfo dì Defcnitcntr seniori', soggiornò in Carpi 
ina conservò la eitladiiiau/a ili l'arma; esercitò per lun- 
ghi anni (1138 a 1490) 1' arte notarile, fu uomo dotlo ed 
interrili. Seni ai Pii e ne fu lai'rraim'tile emiiiii'iisalo ; ìuuIÓ 
podestà a Kurmigiriiie . :i llrainlula , a Novi. ee. L'impe- 
ratore Federico III. ed il pontefice Pio II. eroaronlo conte 
Palatino. Ebbe due mogli ; Giovanna Rocca ed Elisabetta 
da Bailo carpitane; fece il suo testamento il 21 settem- 
bre 1490. nel tiiale anno morì in Carpì. Fu padre del ce- 
lebre Uro di cui sarà a lungo parlalo sotto il N. 6B. 
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54. Giovanni del co. Astolfo fu anch'osso notaro, e 
podestà di Castelvetro, ed ebbe in mogBe Lucia Alghisi 
che a lui sopravvisse. Giovanni rogo atti «lai 1462 al 1475 

55. Caterina del puddello, premorì aneli' essa al padre 
« fu moglie di Bathta Coccapani nubile carpivano. 

5*. BemiflrtU del suddetto fu congiunta ili matrimonio 
con Silvestro Cortili nobile cangiano; erano entrambi 
morii del 1499. 

5J. Catalano inniore del suddetto. Fu nolani; condusse 
in moglie madonna Verde, del n. u. Ranoone Rimaniti di Cri- 



si hanno rogiti di lui dal 1472 al 1488. Lascio una lìglia 

58. Giulia che fu moglie a Carlo di Tommaso de? Fanti 
della Mirandola, e si ha d'entrambi menzione sino al- 
l' anno 1505. 

5fl, Antonia del mi. Astolfo sinldcNo dille a marito Gin. 
Andrea Rnsogni nubili; di Carpi. 

60. Biagio o filo. Biagio del puddello. Fu sacerdote, a- 
mieo e famigliari' di mmisiimor Galeotto Pio ed ebbe più 
benefizi. Numerosi rogiti In riguardali!) : il mimo che fa di 
' lui menzione è del 2, r > settembre U7S: fa testamento il 5 
ottobre 1508, e di nuovo I' 8 settembre 1511; e di nuovo 
il 18 gennaio 1515; finalmente unni ai 25 si.-llembre 1520: 
Lasciò una lìglia naturale per nome: 

fi. Ippolita che fu cameriera della celebre Veronica 
Gami/ara, poi moglie ili ser Antonio del fu SI rti:-;nca lipi- 
di Correggio. I beni del padre lasciati all' Ippolita sua lìglia 
furono presi in consegna dal marito il 30 settembre 1520. 

62. Giovanna del co. Astolfo fu moglie di Paolo Ro- 
ìaengardi di Carpi, e so ne fa menzione nel testamento 
del di lei genitore, rogato il 21 settembre 1490. 

63. Inni! cima uri ~ i n i- ì* * ■ i , l'tibi' 'ine mariii; intonili 
Sneeac.dni di Carpi ed Antonio o Gin. Antonio da Bologna, 
detto il Becearn in di casale Beccavi abitante alla Con- 
cordia, e si fa di essa menzione in due alli dal 1490 al 1520. 
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64. Gin. Si atomo del suddetto, sopravvisse a tulli i suoi 
fratelli e mori il 21 agosto 1515 ; il suo ultimo testamento 
fu del 5 luglio 15-15. Klibe in moglie orni Laura (li cui è 
ignoto il casato. 

65. (stolto innii ni' ili Gin. (liaromo ilollonilo in leggi; 
ebbe moglie, ma d' essa s* ignora il nome, e morì in fre- 
sca eia. Abbiamo (lille dal I.V22 ìli I52H chi: In ricordano: 
fu padre di due femmine per nome; 

66. Elisabetta morta fanciulla, e 

67. Cammina clip fu moglie di Antonio Trotti nobile 
ferrarese e capitano (lucide nella città di Iteggio. nell'anno 
15611 era vedova; fece testamento il 26 febbraio 1570 e 

6B. Ippolita (IH co. Aslnlfn. I''u suo marito Giù. Ani. 

69. OSO o uGOIE del co. Astolfo suddetto. Nacque in 
Carpi verso il 1480 come pare debba dedursi da molti au- 
li'olici atli i m ito li I i esisleiili negli ;ncliÌM ili quella l'itla. e 
inoii iii'olialiiloiCHte in Roma l amio 1520: atti di non dub- 
bia fede lo assicurano ittiolo prima del 20 luglio 1523. 

OSO fu pittore ed inventore di una nuova maniera 
d' intagliare in legno con più tavole e tirature. Sua madre 
fu Elisahclta di H.° Giovanni da Dallo e della Giacoma di 
Antonio del Taro. Ebbe in moglie Cassandra Salteri, ri- 
masta in Carpì anche dopo I' allontanamento del marito, 
e dove inori ai 15 macao 152(1. Anno nefasto nel quale 
moriva, a quanto sembra, Ugo stesso, il di lui fratello 
Gio. Biagio e mancava il divino lirldnale! Cassandra, mo- 
glie d' Ugo, era cugina di monsignor Antonia Solieri arci- 
prete ordinario di Carpi e non ignobile scrittore, assai sti- 
malo dal co. Alberto Pio. 

La prima dala che ricordi Ugo è del il settembre 
11116. nel testamento cioè del «unte Astolfo suo padre nella 
cui casa nacque, ed È quella ora (1854) posseduta dai 
fratelli dotine Ciummii e professore Gnuimtino ftrimelit 
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nella conlrada di Caslelvrceliiu , vi libarli let ile detta della 
torre o della posta ilei cavalli al civico Jì. 174. 

Ecco le cose priiii'ipali cnncerni'iili Ugo, tolte il» buon 
numero di itiicuiiiculi Im'i'Uiiti la sua villi civili' nn'iilri' 
ben pochi lìccennano alla vita artistica: 

1503 £1 agosto. Mai'slm Ugo pilline liglin del fu co. 
Astolfo ri» Punirà e SiiriiHirinii tiglio ili nmeslro Borto- 
liimiiìi'n Sitrvnrrtttì , stipulano fra Inni i se<:iii'iili [talli ila 
osservarsi per il eorso ili tre anni prossimi futuri. - In 
(liristi iiimiiiu' ann'ii. Anno a nativilale ejusilem Iridò in- 
dicliimi' scucia die NXI animisti. M. r Ugo piclor (11, quon- 
dam s|>i-rlaliilis viri il. romilis Axt'il/i. 'le Panico, et Sac- 
rtiiici-tniK IH. il Bartolomei Saeehat-iiti spinile et ex certa 

eos pai'tuin el e un cordi ani lecermi! snlenmi slipiilaliutie 
vatlalum | n ■!■ tre annns st-quetiles duraturi™, (.tinnì ipse 
Saehai-iìint profilili il pilifere omnes picluras ju^la posse 
suum, et ii]imi;i ani pii'lnrai' nmvi'iiiriilia. (pine ipse Mas;i- 
sler Unii acciperit pin^cndn in terra Carpi, el iibioue iilihi ; 
haliemln ilirln Surlutriiin liiiniilia inveii; et aliam iliiniiìiain 
dicki Mnirislro tigone, ila qund ipse Mapsler Ugo ponet 
(■spensi* snis ninne» cnlores, et non possit ipse llacisler 
Ugo con eludere, nei' lacere niercalur» de lalioreriis nisi 
ipse Sartutrinus cuiisniserii , et si ipse Hamster Ugo adve- 
nerit latinrare in ilirtis laltereriis per imam voi plures dies. 
et fecerit diseipulum smini ailjnvare lenenlur. ipse Sarha- 
ciitux ri'ikti'in et restituoi'e nprra tpio ipse Ugo ileileril et 
dare Ceceri! per ejns discipiilum seii iliscipulop. vidrlieel 
diem per dieni per operilnis ipsins Ugonix, et unarn diem 
per iluabus (Jii'biis discipuli. ipiia sic eiiiiveneriint, et con- 
corde* liiermil. (Jnani qiiidem sucietalem et paclnm prc- 
dii'ti eontralii'iites proni i seni nt sdii ad invieem ete. ntteri- 

ileeeiji dncaliii'iiin parlo observauli applieandonim file, 
llem eie. reficcre eie. fro miibus eie. Remintianles etc. 

talloni' i Vtnrii eie. Attendere etc. Et non renlrave- 
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Dire sub poerlii pei'jurii . et poena superius ilici». Et precipue 
juravil ipsc SncehadiiHs minor ii5 nnnis et major decem 
et odo non impetrare veniam neque abaolutionem elicti 
sacrai il enti, nec impetrala uti. Aetum Carpi in Hurgo s. 
Krannisri in appolectia Innnnìs Baptistne ilo Como. Co- 
leacio (te Canea et m;t?. I.udtiricu rio filarti* teslibus de. 

Ego ChrUlofmu Carnevala Hotarius R. — 

Il Tiraboichi — Storia della Letteratura Italiana lom. 
VII. par. Iti. Biblioteca Modenese tom. VI. — dietro quanto 
lascili iris-, il l'ttt/Hssi. d'altra -oriMiii'a 'li rui s'ignora 

la data e che non rinvienti negli archivi (il Carpi, colla 
quali.' (jj/ri si nlilili^a <1 (pin^crf il fregio ili una casa posta 

Poco prima dell' i'por:i i-Ili' proceili' . da ini nitrito eioi 1 
del "ifl jii'iiriaiii trilli, pubblicalo nel >. 59 deW Indicatore 
giornale dì Modena colla data del ir. si-ltcTiitn-r LS5-2, si fa 
nolo clic Unii l'Iibc reta/inni coi celebri tipografi m.° JVi- 
coli Bissali alias t^/ft , e ra.° Benedetti) del fu Ber tBcheie 
IMrìhiili alia- i/i-f .II/ui;n 5. Da [jucslo siilo documento 
appare I' alloiilanarsi d" alcun poco Vf/ri da Carpi, e ciò 
dovette avvenire <]H!iml<> porlnssi, comi' si congi'lUna fon- 
datamente, sino a Milano per interessi di cui e menzione 
nel rogito medesimo. Per la prima volta ancora, ai 'Jl ago- 
sti! 15(10, come vedemmo poc'anzi, È chiamato maestro 
e pittore nella convenzione stabilita coli' altro piti ore Sai- 
caccino (6). 

Del iSM 18 marco m.° Bernardino del fu Giacomo 
Loschi di Parma [Tj sborsa a m.° Vgo del fu co. Astolfo 
da Panico, ut:. Si tratta di una pezza di terra vendutagli 
ria i'fyn sino dalli II Inalili l">iiS. i.lui cade a pi'opnsilo di 

suo padre co. Ast/ilfi i[H;intii dal -un mirini' lì'a'i'llo Pirlm- 
periodi la vita di Un.tr. la sua costante diinora in Carpi, 



Digitized by Google 



irsi da Carpi fra gli anni i50f> e 
Venezia ed in Roma nella (junk? 
mini 151N. Ma si; (/(/» nacque non 
i non più lardi del 1520, la sua 
ralla oltre il quarantesimo anno, 
snellirà al Seriali! di Venezia ila 



intagliare cose inai pi fi fatte, uè per altri pensati", delle 
qual mie fatiche proslralo eliiedo, domando et supplico 
di grati» dalle illusivissime sigrmvie Vostre si degni per 
sua clementìa concedermi, elio ninno non possi, ne. osi 
contrafare alcun min disegno, intaglio, sempre tum ogni 
reverenlia parlando, che non sia centra alle gratin per ali ri 
tolte; solimi per el mio iuzegno, il ipial din lustrerò esser 
necessario el olile, et ehi volesse esser presuntuoso di 
contrafare alla mia gratia, et volendo quelli stampar qui, 
over fuora di qui non possi venderli nelli luoghi «ululili 
all' Illusivissimo nominiti Vostro sollo pena di perder le 
ligure, et per ogni figura ducati dese divisi in tre. Una 
parte alla pietà, la seconda a quel Dominio, dove sani 
fatta la denunzia, ed il terzo allo aeeusalore. Alla gratin 
delle Illusivissimi: Signorie Vostre humilmeiilo mi racc.o- 
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Ili e ul sopra 

y. si ip ras cripto Magistro Ogoni concedatur quantum 
ut «opta ooutinetur — 
I registri battesimali di Carpì non cominciano che 
lell'anno 151(1, ni' si e pututri rinvenire I' epoca certa del 
natrinionio di V,j,i n.n rn.twiìtlrtt. Nella supplica che e, 



intorno frasi stilili- ailojicrai-si ila ria fa siq>]ilii'lio. l'u» 
ili sette lustri appena non poteva chiamarsi in età st.nite. 

Ai quali nostri dubbi ac>;iuii<:eromo 1 se S iifnli: Pìflro- 
Ciomnni V. più avanti sotto il N. 72) fittilo ultimo nato 
del co, Astolfo che ebbe si numerosa prole, se nacque 
dopo il URO poteva egli toslare, l'omo fere, del OHI epoca 
in cui avrebbe toccalo appena il diciottesimo anno di ola? 
l.o stesso si diea. rolla scorta delle date, ili Giimuini :'v. 
al N. 51) il quale rogava alti del 1462, per cui doveva es- 
sere per Io meno nato ventitré anni prima, cioè del 14-1(1 
circa. K come ammollerò la ^raodo distanza di età dal- 
l' uno all' altro fratello di uno stesso padre? più poi per 
esservi un altro nato dopo lo stesso U<jn* Chi, ad onta di 
più documenti che inducono a fissare ! opoe.a della sua 
nascila vicinissima al IMO se ooo io quell'almo preciso, 
non la porterebbe a una data anteriore' tanto più se si 
rifletta che negli anni 1495 e l-lDtì, vaio a dire di quiiulin 
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nel mistero; così n' e ilei suo ìiieril.. nella pittura, non 
avendocene il tempo lascialo tiaocia: il quale merito pero 
deducemlolo dalle rare sue stampe, riteniamo ben diverso 
dalla fama elle di lui suona ila quanto racconta il Vasari 
ohe ride un suo capriccio e nulla più. 

Ecco esaurite le nostro rirerelir intorno ad Vgn, e per 
non lasciare un vuoto troppo gniinli> nella vita ili questo 
celebre intasi iato re, daremo alla fine delle note il Catalogo 
delle Bue stampe, certo il ititi esteso fra quelli dei bio- 

^ 70. Giovanni di M.= Ugo viveva in Carpi del 1521. Sem- 



li. Ucreiis ,li llefnxlsxte seniore . sposossi a Giticamti 
detlo Zimne iigliuolo del valoroso uomo ser CI» dc'Chfr- 
chi di Forlì. Statami, con suo testamento del 93 settem- 
bre U84, lìisi'ia erode la moglie, ohe allìi sua volta fa te- 
stamento il 12 ottobre 1491; rimasta vedova ebbe il titolo 
di Suora, ma visse al secolo seguendo la regola del terzo 
ordine. 

JS. Pellegrino del suddetto, fu prima notaio poi sacer- 
dote; ebbe titolo di arciprete e di canonico, poi di ret- 
tore della chiesa di s. Tommaso di Parma, ec. Le date 
dei rogiti in cui è nominato sono degli anni 1*38 a 1488. 

76. Girolamo soprannominalo Mninprete, suo figlio, si 
sposi» in Carpi con una Andrea 0 Andrenia Pacchioni, 
della quale rimasto vedovo ai 12 marzo 1547. vuoisi pas- 
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sassi- ìi Bologna uve lini i suoi fiumi; viveva puri) an- 
cora uel 1555. 

Meschini — della Pittura in Padova — accenna un 
Girolamo ila Panica pittori 1 , il quale non è ila cunfrjiKleiw 



•( ili Piittimiiie.ic ili Pfllon ( Peilo- 
più avanti : moglie ili AVwiiì di 
Com pii) (veili appresso; Rogito 



Collezioni; mss. Carrati voi, V. pag. 577 o 57(1). 

1ST4 16 giugno. Testamento (primo) - Nicolai quon- 
dam Hierammt de Pnniru civis et pietoris Bononiac ca- 
pellae. s. Blasii. D. Pasquae do Muliriachis (V. sopra) uxori 
etc. Hkhaclem. eius filimi] universaleni Heredem eie. fffe- 
roiifmi fllii dieti Michaelìs — Rogito sor Girolamo Leoni 
lib. E. 2.° Tosi. SciT. S. S32 Mostra Colleziono come so- 
pra Voi. IV. pag. 325). 

IST7 t aovamhre. Testamento (secondo). Abitava allora 
sotto la parrocchia ili s. Jlaiia Maddalena slraila s. Donato. 
Qui. oltre Cimiamo li^iin ili Michele si fa ricordo ili altro 
nipote per nume Xeni, jl, lite <■ figlio ili Mi/ hele medesimo. 
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che liberi dal bando Girolamo (V. sullo ni «11 suri figlio 
e nipote del le sl:ii dir (Come sopra voi. V. pag. 708). 

Il Calindri nel suo Dizionario i".i>vnirr:i rli-< > già citalo, 
piirlìinr.li) tli s. Michele in Roseo presso Ttiilopna, ricorda 
(parie lorza pag. 205) — un damino, aliare fi porla, di- 
pinti da Michele da Punirò — Ed é lo stesso 

79. Lucrala, del suddetto , eblie per marito Antonio 
Lunarini, t ricordata nel primo lostanieiiln ili sud padre 
delFannn 1574. 

B0. filmiamo di Miriteli:. Dal terzo testamento dell' avolo 
sikj sappiamo elle dell' mimi 1587 era in bando. Riteniamo 
possedere due documenti eòe lo rijuardìinn, ma le nostre 
ricci'ctic per rinvenirli sortii siale sinu ad uva infriilliuise. 

Bl. Senofonte del puddello, nella sua esistenza abbiamo 
ricordo nel scolmilo testamento dell' avolo suo yicuìt) del- 
l' anno 1 r>77. ni più rileviamo dai nostri estradi — Voi. t.° 
Miscellanea pag. 322 Collezione Corrati — die del 1598 
questo Xrniifniilr ed 

Bl (bis). Isidoro quondam Mit hrlr da ì>n nim erano ma- 
tricolali nelle due Arti dei Rombasari e ilei Pittori per Nieoiò 
da Panico eiiiamato Cnwxnnn loro avo paterno, ed ave- 
vano per conseguenza anehe il titolo di cittadini. 

Bl. Lutreiia ili Girnlotim .Hr'iin/jjv/i' è noi» in Carpi del 
1521, anno in cui si presili per coniare in due batli'simi, 

ti. Margherita del suddetto e sorella della precedente, 
aueb' essa conosciuta in Carpi del 152i per la cagione qui 
sopra di un battesimo. In line 

84. Violante del suddetto ebbe per marito Ciò. Cine. 
B/irilonnri della Concordia, e di essa È parlalo per ragione 
di dole in un rogito dell' anno 1517. 
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clic min siimi |«T nulla ì ii'oim-riiili m-li alti itp»li Archivi , questo ca- 

Nili siips il iti. sera llid che pnssa inveì jipii rli'nfn- ai Manfredi di 

Bcpititj; ed iti piallili ,>i liiinii di Mmn iii-l nini ilei Iti chiesa ili s. Fran- 
cesco di Bnlosea , essi prrirann ni riuniuri.ire del presente specilli , 
i|il.imb questi! ri'lchrr tempii) lenite min limi alivi soppresso ;■ Ora è 
ridonalo al cullo. 

Mentre siamo sui ( ni libi i rare Ir presemi Mcinnrir rinieiiianin nel 
- Grande Archivio Civile e Criminale . eia riluto . un forfiti che ri- 
corda .Vorrò ilei fu Manfredi, qui chiamalo da Cirri e pittore. È dello 
che alti 10 di settembre dell'anno USI un Barliiimmrn drlla Piana 



cenna fra i testimoni™ Tommaso dr ìloianiii di Gàibola; te 

(i) A questi cenni d. Pnida lìnai'iAi ìisuìuii^h' : 

— Può darsi clic Fraarrsro da Carpi, ascritto alla e imi patini a di 
N. II. della Vita in Bobina, fosse Franto- Ma ria ila Panica, od il 
vertere an li 'A era tn aneli" il ili lui risiili Cifraria ne accresce, la proba- 
bilità, sempre che sieno in vera accordo Iti dale ; ma se ciò non si ve- 
nlirassr appuntimi, rsscntiii il Panini merlo prima del 13SÌ, ed anche 
perché, min viene mai t|uiililii'a[i> ilei lilnle ili pittore, polri-lilie credersi 
piuttosto elle ivi si parlasse di M.° Frinirci™ t-'iardlMii alias 7.i;ia 
ili Cupi inlliire. il quale . sin, la j:li Atti di quella citili, mì trova abitar* 



Digitized by Google 



- » — 

in patria dal liil'J al I jfiH, e po-i-ia in Biflomi;i neidi anni t'i.'ii e 1353. 
n\.- [intialnl mente rr-sfi ili i fiere, siacchi' la sua morie min e regi- 
strala nei necrologi di Carpi. Il pitturi' qui .n.Ti'iinalii nacque da H.° Gc- 
mmau> FwnfiWIi , ed ebbe in mogli* infanta Balia di M « fiutoni 



(S) Più che probabile diremo cjscre cerio che il unto Bmul.-I.rlti 
e iiii'iilii-i ii ifui'll,! l'In' | ■■■■ i'ii'iii' l'ut), /ani - lini'ii'ln]). mei. par. 1/ 
voi, 4,° pac;. "5 — eliiaimi Hìsn-ali-l.iln del mi lu'iuf rifa un Pir;rn 
(iilluri' eiii'iiijiiann. In -lesini l'orse ila lui chiamalo altrove — nn. cit. 
vol. 6 pag. i9 — Pi™ da Carpi. Il «piale Finn Rissati alias Itili 

pillorc mori in K ranfia ili'! 1,'iil. eil eia minialo dell' rm.'li'nl" I' lilorr 

di carallen ed nreliie iìi-aaimi /..>.','i alia- Bnw'f pur (li Carpi, che fu 

l'Iillipniinii III /iiirVlt.'iVi Ui'll' i ' — i- 1 libili lli'il' lille ! i|ii j^rilliril ili diverse rida 

d' Italia. 

(fi) Sncforiiw di flnrfiKemmee Sacrari» i. r.m.ipaciin ili l> nell'ari* 
della piani», perebbe ben "•«" «olla famiglia di Con» Sacrarci 

lHiifil -lilun) di Cupi i's-1 puri', ri unni lidi dal Znni — op. cil. voi. IR 
pag. SOS — eh' eirli dire -empii irmeiile .in li ilrlli. cil npcraiit.' intonili 
l'anno 1516. 

Alla presente mila il in. r. don GuniMi ri fii^ensee I" ati-imiia 

— Le lainiujie ile' Sortiteci e ilei Sacenrm . ambulile di Carili, 
sono in usti e-linle. Prineiuiaiiu ila un ceppo minimi' , e la scornila fu 
rosi delta da un Sacrarci che nel Secolo XV. ebbe il nome ili Sitrcatiaa. 
Ili rjurtlci iii'rhitetld. n per ini'-lio dire bravo mastro muratore . .he fu 

lìslin ili f.'iWmrm S.jm'iI'YI . -i lanini in ine .luli'iilielie in Carpi dal 

Itigli ISIS, dalle cjuali si apprende clic nel 1H1B egli abitala in Bo- 
losna, lime forse mori ; il rlie arrailde ■enia duliliio prima del 153Ì. Il 
pilline ]mi Snrmr.'iiw ebbe a ireuilnri IhiUil-juimn, Siri-merini ed Orsu- 
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frinire ru|tils ilei nula™ <'y'\'t-4„,;i l'umerali. a|ipai!i-a''aìi ali 
i> «liti le date: ISO* 1 marzo, e 11 lupllo r liitl 18 marzo, è parlato 

(li uni. ■-.In: Ile:;:::: J.'.yi litri! (L I fu Illiir -1 1:1 liiiinm-i l.-isrlii ili l'.ll'lllil . 



] 1XN : sua i(.nin,i la /.,„■,-,_-,„ ,ìi Ilari,,!.,,,,, ara f,™<i al.ch asso pillora. 
Del 1498 chiamalo fiianomo a Carpi dai pp. Servili per dipingere una 

ri.nl. ili. l'ili a) l.'iill. dui tali | nfi-isL ilari mimimi rinfili aliiaii 
nijii i trrt-i prnsi .Nili', ili. Lami il ipiale, per rsi'inpio , l'ini llri:„i,:U„a 
coinineia I' e li'nru ih'lla siunla Carpiuiaaa Mil il mi itomi», ruulaiulo 
Carpi pili pillali prima di Bernardina, dallo siile liei i[ualo pili aup- 
piil-a fn'i[Wh[n— i' ili Iluli^ilii la ii lf'li.'iiiina linridi .i nula ili Frantrsta 
Francia. 

\ quanto precede limi tinnitoli aL^iunue : 



ramimi ili'l fu t,i,r;:; J,i Ila, ;a«„. Oin-ln Miliari' Ilari sulla ime ilei se- 
colo NI V, od al principio ilei nasse sue ale ■ le Bue ineiiwrie non olire- 
passano il li2i, eilé rerla ehe muri prima dell! 11 no vcrnlnu 1 1:1(1 — , 
Ha torniamo a 

Bermriiirin Latrili , hr presa in moglie Margherita sorella ilei lipn- 
jil-iifii llmrjrn,, ll-ilri l,AI i ili vai lai'eaiiao por'anri inumila uieiniimi'. 
Miai /Vi'iaanilfl'J in Carili il Ti inabili lli'l l.'ii". 11 pili miti' lil'aillali» 
dori tiuaitnti, piissaila dieci iloeii melili l'Iji' ili le re ssa Ila la vila lii Gia- 
nnini , allrelUali ([nella di Casino . eli allre a celilo cucila ili Bernardi- 
na. lauri miniera (lai ipiali si ri li ■ ri seni m alia sua vila ariislira siila ad 
ara i.aaola . laculi'i' iImI [me,, die ni' fu Scilla min si li'insniu ehe sluluii- 
l'invali errori ili epoche, di nomi, di fatti. L'ali. Zani ricorda roma 
unisti il immillalo Ilario, eil un (iiwnnui IjHrhi; ma i documenti mm 
cilano il primo che qual padre di 6'inramoe tacciano afTalLii del sccnniio. 
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pulii il ira In in ìNip;ii,i ISii-Ui. i-Piw scrii tida da pag. 131 a pag. llìt 
inclusi™ 5olloilN.«5 -. 

la quali' supplirli, urlìi' Mi-muri'' -il. Ideili', vniiif ;i .. . . 1 1 1 3 1 e i ■_: i - . l r ,1 iI,l 
illii-lra/iuiii iTilirlir ili In' rliiiiri--iiui -riill.ni in il niellili ili' Ii'IIitc: 
1" ilei barone dr lìambor all'ali, tiiusrpjit Odori*: 2.* ili qiirsla a 

l'ini ili i-li /(.•s,-f,T, 1 r, . li." riamila lirl lltsrqijin .1 Glil-.Nli : nulli' Iplilli j> 

IL Illudi (li -.1(11 -11 Ir licdililhi ,1 rulli, ir. i ilil f j.i d'-llil IHlina iliiKiii'IH 

d' iiilnidiiiic [ut lui liìniila. I.ii supplita di l'rjn ni S™ilu ili YciU'I.ia 

M'iii slralla liliali Ait ili-, i ir, Crdli'nin ji US dielin sulmtlih'i.' cikii'i.'.- 

sionc, dal eli. ali. fì«ivppr Cirìm i/i pin-' alisi luminalo. 
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CATALOGO dìili iisnp; di UGO DA CARPI , od a lai iilritinui, la poli 
coni-mi) mila Filmini?, in pulì ninni fk tinnii Helnecken , Bartich 

f.ik rj!i!c;c iv.-rirs: ri.'::;-: ìl'i (-:.::! :::) d;l ùii.-j.ir. li ilknri si gii ci Ci 
nlme comm Angelo Feiiana d. B.M:^«ì:m i. ?ims . ài fu :ìt:;s£. iln; 
njm cidiie, ntl jmirs . d-. ;hi t ;■. i : ( ns\-:. i;j' incili:;'., ii.'.sn r.i: .n.s:fi-=. 



1. da Ragade. Scala nn-fenii-i ili lliai'iilihe : rimi mirimi ,1 ili' la- 
mie. Larghezza poi. 10 — Alien» poi. K ( Bariseli). 

S. dal itila. Davide die naide (ini in . rari— inni : se ne conoscono 
Ire prove : la prima senza i nomi del Stintiti e (li Ugo ; la seconda coi 

riunii snildelli . iHìn lerv.ii e il ir d'-l Siiii.-nj eli e . .incollato i[iicLlc. ili 

Ugo: Ali. poi 10. 1 - Largh. poi. li. 5. (KM. Pan».). 

3. dal ditto. Anali in iol|>ilo da morie: cliiani-.-onro di Ire tavole. 

iuladkiin in 111'. n'I l'US. Si' ne liiiniid ili Ire prmrr la prima coli' i- 

sirizionc --■ llapliael 1 rifinii-:. IJni-npii- Inif laliella. eli. — rarissima 
lUTcln- iinliiiariauieiile iin.'-C i.i'i-iiiiiiii- è -lilla lacinia: le .-l'emide mi 
umili in liianen -iillii .ni inla.-li : li' (era- hanno i ciliari espressi eml 
grosse macchie, e non hani.u l'iscrizione. Ali. poi. 9. 2 - Largo. Il 

i. dal dello, [vii ma arcccal.i ; senza nome d' l 't/ti: ( HciniTÌ.on j. 

(ignota il Zani). 

3. da Giulio fl™i«,>. La nascila di Maria Vernini. : cìiiain-scuro di 
due tavole, attrihuilo ad Ugo: AH. poi. lì. 10 — Largh. 13. 10(Bartsch]. 

0. dal dello. La presentanone della B. V. al Tempio, eli iaro-sco.ro 
di due tavole, ilimcii-iimi della meiedenle. (Bariseli). 

~i. da fluito Ilt^-.i. /ari-aria lisina In |.n'.li rulli, nicchia ....... 

sema il nume. ( H ci necton). 

». da fruii rf.« re Stilritrli. La l'l'l,hi iizimi. :-i',iM limili'. (Heiiii'clieii) 

9. ria Ragaek. l.a -Irns;c d.-i In noi eli li ; iliiani-scnro in Ire tavole 
enc— ivameiile raio. mi ninni in hianru: l.arnli. |n>l. l.'i. fi — AH. poi. 
111. (Bariseli). 

10. dal drlto. 1-a Pesca miracolo..! : ehi aro- -ri ini ih tre [avole. Se ne 
halli due. prove: li' une avarili l'iscrizioni' e ai alili l'urinnliio Inaino 
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38. dal dilla. Figura di una Carila; senia nome. ( lioineckcti). 

3». di Raffaele. Una Sibilla leggente ed un fanciullo clip lo fa lumai 
ini-sruro di due tavole : AH. poi. 10 — Ltrgb. poi. 8. (Baristi). 

10. dal ditto. Ir. dm' Sibille rifila cappella rli s. «aria in Roma, 
munte; (Heutecken). 



DI 



e l! Liir'j-!- l'Uni di line lavi'- ini mimi; Iielli-.inin . rari ..il un. Ve ne sono 
di due prove. (Alt pel. 11.3 — Urgh. poi. 8. 6. (Bibt. Parni.). 

15. da fii'alio Ramano. La Messe , cliiaro-seuro ili due lavale at- 
tribuito ad la» : Largii, poi. 8. 8 — Alt. poi. T. 8. ( Bariseli ). 

Ì6. dal ridili. l.a snllill.r cimi Ir" anodi . rliinro-scurn di tre lamie 
altribuito ad Ugo: Lwgn. pel. 10. 1 - Alt. poi. 3. 3. (Bartuh). 

17. dal Pumi pianino. La Sorpresa, t omo in piedi elle stende le 
braccia in alili ap|Mililii ili Siirfin'sn. Cliiarri-.rurn di Ire [avole, lumia 
ovale, altri Ira ile ad ftp. IliaiiH'tni ilell' allea/a [ini. 8. 8; diametro della 
largii, poi. 5. lo; Dimensione della tavola: Ali. poi. ». 9 — Largo, poi. 

mina il lumen -iiii-lm dell' male: la ..eeonda ini mi (rullo ; nella lerja Ò 



in Foglia; bella e rara seeondo l'Unite. Era vene una De! — Cobiti de 
M. Paynon Dijenal. l'ari* 1810 — (Pan stoni Memorie, ce. di Anio- 
ni.) Alt/ari dell" il Vurrnjijh. l'urina Inni. 3 png. 93). 

Ì9. Il barone di ftnmW , rome dalla -ila illu.lia/.iime |ier noi pub- 

lilirata nella sene -voaila dell lumie di Belle Adì, ricorda — Una 

stampa non piccola uri (ialiiuellu dell' iirriilin.i Carlo, sema nome e 
data, imi e-e-aila si'H'.i d li Idi io ila I j». Il a [ip re. e ola un l'ilo.nlo r-edllln 
in [erra ( ledi i Numeri 38 e iì ciré e torse uri sn^ello solo | ed e. nole- 
vole per le correiioni inlrodolle nelle tavole, e per la somigliami nelle 
rami alla molili. I, ■ft/.i d'Ile [hi ;<iui:iir,il>ili pillure 
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lui l'amili IH!) iliceiul.i essere il Fumi — il ili le FeiTaruis qui ('lisciane 
csrripre ni.iìiiIc- siirlfs ile Lrllres — . 

Nel froillispilin . |iit lini lipnrfiiln. fi diro ilie In nulli™ ò eslialU 

— da diversi proludi— imi Auluri e iinnsimrmu'irff da In prouluiissilllu 
Jiyi'.. »!..«.■(.: /■'■'■di . .'e. - - Ilinupic il liìni) min [lUfi. ni' deve dirsi, come 
si ('■ prolOsO finn a uni r.prrn del Filini r per lui puliMiiuta di'll'amio 

arni dui ridilli 1 jcifiT i j ~L l'In 1 ,i L]t]i'U"i'|iiir.'i ni ri il ees-atu ili vivere, 
etnne ì'ijii a ijui'l leilll>n era murili i dumpio. o limili prima il Friuli si 
serviva di lui per i ■ 1 1 ri zeI i ili lesini die arala va prr immillili e elle del 
resln servirono ad allre ediiiniii, 11 I udilore del — Thesiuro Ile Srrìllori 

— dm quosli mimi mena iirrceiliiare vieppiù il uni liliro il nuale non 

era forse un abaeisla. hd<ivu-> \ ii.'iilim) nud-i sussi' un hui ii ilj.ti!.!' 
iliplimiuliiii elio limi a in III i ila mi il Firmi lia-so esumili di iJIill- 

tolla . lesesi sriillri a inalili — di /.ridurle» Vitunlinn, limi a in Roma 

l'anno 15M. - 

L' operclla per uni citala e-i.to anoorn . ma unir jierHlF^imn . india 
llildinlota di'l Comune di Verrà m. (Scansia E. IH lila () e siamo deliiluri 
alla iientili'Mii sminila dm cliiaris-imi nmii-. .lnliim'Hi bilili.iteearhi . e 
Itu'ji .\a)ii,lraitr CillaMla , dell'opratili della medesima , non clic delle 
indirn/ii, ni delle alile npere clic voiiimmi a[i|ire-so. IMiliinmt] perii av- 
verlireidie 1' esemplare del — ilie.-iiuru de Scrilliiri — dulia ferraresi! 
llildinlecj è iliieisu dal in.slni . in (gnaulo che alcune di r]indle tavole 

u' liaiinn di cui il ferrarese ne va senM. 

In quella slessa Hililiuleea ili l'errala . si consona un mss. sello 11 
.N. ioli fri in lina In ilei secolo XV. eoi Idolo — Theorica scribendi — e si 
assiilira o-soiv opera uncinale del Fami, aienle Sheila rela/ioui' 
con i|iie[la pur lui da la alle slani|H' indi illuni IJili e Iridata dal Tory 
(ionio aceoima innio. Ed ecco il Fanti già adjllo e serilloro nel XV. 
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PANICO di Pi 




image 
not 
available 



Mnzwla Frinii;., detto il fri ni li filini no 
Perirai , dello Baldasssni da Siena 
Pippi, dello Giulio Romano 
Bossi Roseo 

Rossi , dello Francesco Sai viali 



llllilll) 



Da questo spei.-liin si rifava, « ili min più annullili' mi f'yj alcune. 

fra le slamiti- l'I"' ''™ 11 l 1111 ' 1 ' 1 'l'' 1 (jitii]ri,Jii dir prcci'ilr. o si vero gli 

originali ila mi le Ira su' ili'vimu iippaili'iii'ir i: nitri Mastri, 0 siimi ili 
sua iiin'iiiiimi'. Supposta pure chi' l'iju aspcllii-je ncjji anni suoi mi- 
idiori . ilei l'i Ili, li'il", l:ilN. pei (.iiiiiiirrr a liTlninr Il inasinì' [annerii 
ile' soni inladi. a i]ji'll"i'jii>ca il Variiiiijim'm e l'etili id Vaga erano 
1,-iin Inetti ili Jj a 17 anni, il Ha/viali ne mutava si'llc. il IkuiK'A nuli 
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Edizione di 100 ppcni|ilari numerali, in carta distinta. 
Esemplare X 17. 




ti. feti. lluiiiaiiPiiEo 0. P. Cene. Beni- 
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